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IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Gianni Bonelli

nominato con D.G.R. della Lombardia n. XI/1068 del 17 dicembre 2018

Il giorno  21 del mese di  luglio dell’anno  2020 presso l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale dei 
Sette Laghi con sede legale in Varese (VA) – Viale L. Borri n. 57

ha assunto la seguente deliberazione:

n.    366    del    21/07/2020

OGGETTO: REGOLAMENTO  AZIENDALE  PER  LA  DISCIPLINA  DELLE
COMPETENZE  DEL  RUP  E  DEL  DEC/DL  IN  RELAZIONE  AI
CONTRATTI  PUBBLICI  RELATIVI  A  LAVORI,  SERVIZI  E
FORNITURE: REVISIONE ED INTEGRAZIONE.          
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OGGETTO: REGOLAMENTO  AZIENDALE  PER  LA  DISCIPLINA  DELLE
COMPETENZE DEL RUP E DEL DEC/DL IN RELAZIONE AI CONTRATTI
PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE: REVISIONE
ED INTEGRAZIONE.      

IL DIRETTORE GENERALE

Su proposta n. 383 in data 08/07/2020 della  S.C. Approvvigionamenti qui di seguito trascritta:

vista la L.R. n. 33 del 30.12.2009 così come modificata dalla L.R. n. 23 dell’11.8.2015 “Evoluzione 
del sistema sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 
dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)” e s.m.i.;

vista la D.G.R. n. X/4481 del 10.12.2015 “Attuazione L.R. 23/2015: costituzione Azienda Socio-
Sanitaria Territoriale (ASST) dei Sette Laghi” con sede legale in viale Borri n. 57 – 21100 Varese;

premesso che con deliberazione n. 1306 del 29.12.2016 è stato adottato il “Regolamento Aziendale  
per la disciplina delle competenze del RUP e del DEC in relazione ai contratti pubblici di lavori,  
servizi e forniture”;

ricordato che detto regolamento è stato redatto in conformità con la seguente normativa in materia 
di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture:
 D.Lgs.  n.  50  del  18.4.2016  recante  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  

2014/25/UE sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei  
servizi postali, nonché il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi  
a lavori, servizi e forniture”, entrato in vigore il 19.4.2016;

 Articolo 31 del D.Lgs. n. 50/2016 (ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli  
appalti e nelle concessioni);

 Articolo  101  del  D.Lgs.  n.  50/2016  –  Titolo  V  –  Esecuzione  –  (soggetti  delle  stazioni 
appaltanti);

 Regolamenti e linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);
 Deliberazione n. 24 del 29.1.2016 recante: “Legge 6.11.2012, n. 190 – piano triennale per la  

prevenzione della corruzione 2016 – 2018”;

preso atto che successivamente all’adozione del citato regolamento è stato approvato il Decreto del 
Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  n.  49  del  07.03.2018,  in  vigore  dal  30.05.2018, 
“Regolamento recante: Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni  
del Direttore dei Lavori e del Direttore dell’Esecuzione”.

atteso infine che con deliberazione n. 32 del 29.01.2020 è stato adottato il provvedimento avente ad 
oggetto: “Nuovo piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022”;
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ricordato inoltre che nella citata deliberazione n. 1306/2016 si precisava che il Regolamento che si 
approvava  era  suscettibile  di  modifiche  in  funzione  dell’intervenuta  evoluzione  normativa  e 
regolamentare  in  materia,  nonché  in  funzione  di  mutate  esigenze  organizzative  e  gestionali 
dell’ASST dei Sette Laghi;

ritenuto pertanto di proporre la versione aggiornata del Regolamento Aziendale per la disciplina  
delle competenze del RUP e del DEC/DL in relazione ai contratti pubblici relativi a lavori, servizi  
e forniture in coerenza con le attuali disposizioni normative vigenti in materia;

rilevato che  il  presente  provvedimento  non  rientra  nell’ambito  delle  funzioni  e  dei  compiti 
attribuiti  per  delega  di  funzioni  al  Direttore  della  Struttura  proponente  e,  pertanto,  assume  la 
conformazione di deliberazione del Direttore Generale;

IL DIRETTORE GENERALE

ritenuto di condividere la sopra richiamata proposta;

assunta la competenza procedurale, la legittimità e la correttezza del processo istruttorio correlato, 
la cui responsabilità è riconducibile all’ambito dirigenziale della struttura proponente;

acquisito il  parere  favorevole  espresso,  per  quanto  di  rispettiva  competenza,  dal  Direttore 
Amministrativo, dal Direttore Sanitario  e dal Direttore Sociosanitario F.F.;

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamati:

1. di approvare il  Regolamento Aziendale per la disciplina delle competenze del RUP e del  
DEC/DL in relazione ai contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”  allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del medesimo recante (Allegato 
1);

2. di  dare  atto  che  l’allegato  Regolamento  è  suscettibile  di  modifiche  in  funzione 
dell’evoluzione normativa e regolamentare in materia, nonché in funzione di mutate esigenze 
organizzative e gestionali dell’ASST dei Sette Laghi;

3. di  dare  mandato  al  Responsabile  della  S.C.  Approvvigionamenti  di  notificare  a  tutte  le 
Strutture  interessate  il  presente  Regolamento  nonché  di  pubblicarlo  sul  sito  istituzionale 
dell’ASST  dei  Sette  Laghi,  coerentemente  con  la  normativa  in  vigore  in  materia  di 
trasparenza;

4. di dare atto che il presente Regolamento entra in vigore dalla data di adozione del relativo 
provvedimento  deliberativo  e  di  conseguenza,  sostituisce  il  precedente  “Regolamento 
Aziendale per la disciplina del RUP e del DEC in relazione ai contratti pubblici di lavori,  
servizi e forniture” approvato con deliberazione n. 1306/2016;
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5. di dare atto che il presente regolamento non comporta oneri economici;

6. di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  17,  comma  6,  della  L.  R.  n.  33/2009  e  successive 
modificazioni  ed  integrazioni,  il  presente  provvedimento  deliberativo,  non  soggetto  a 
controllo, verrà pubblicato nei modi di legge, ed è immediatamente esecutivo.
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 Approvvigionamenti    

 Responsabile: Ing. Silvia Del Torchio   
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SEZIONE I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
ART. N. 1: FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
1.1. Il presente regolamento (il “Regolamento”): 
 
- trova fondamento nell’opportunità di regolamentare i processi organizzativi interni all’Azienda 

Socio Sanitaria Territoriale dei Sette Laghi, finalizzati alla concreta applicazione delle norme in 
materia di gestione e controlli sull’esecuzione dei contratti; 

- in conformità alla disciplina di settore, specifica le competenze del Responsabile Unico del 
Procedimento (di seguito RUP) e del Direttore Lavori/Direttore dell'Esecuzione del Contratto 
(di seguito DL e DEC) nella gestione dei contratti di fornitura di beni e servizi e nella 
realizzazione di opere pubbliche.  

 
ART. N. 2: RIFERIMENTI NORMATIVI   RINVII E DEFINIZIONI 
 
2.1. Le norme di riferimento del presente regolamento sono le norme della Comunità Europea e le 

norme nazionali e regionali inerenti alla gestione delle acquisizioni delle forniture di beni e 
servizi. 
Per quanto riguarda la figura del RUP e del DEC, la principale norma di riferimento è il D. Lgs 
n. 50 del 18.04.2016 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”, entrato in vigore il 19.04.2016, di seguito Codice. 
Sono norme di riferimento anche la Legge n. 241/1990, nonché le disposizioni di attuazione del 
Codice, quali  regolamenti, decreti ministeriali e le linee guida dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), in particolare le Linee guida n. 3, di attuazione del D. Lgs 18 aprile 
2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico di procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni“, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016. 
In proposito, si richiama  il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 del 
07.03.2018, in vigore dal 30.05.2018, “Regolamento recante: Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del Direttore dei Lavori e del Direttore 

dell’Esecuzione”. 
2.2. Per tutto quanto non espressamente qui indicato, si rinvia alla sopracitata disciplina di settore. 

Si allegano gli articoli sostanziali del D.Lgs. n 50/2016, citati nel presente Regolamento, per 
facilitare la comprensione del documento. 

2.3. Resta inteso che le norme del Regolamento si intendono adeguate ad eventuali sopravvenute 
modifiche della sopra richiamata disciplina ovvero, all’entrata in vigore di nuove disposizioni 
normative in materia.  

2.4. Definizioni: 
Contratto: accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere tra loro un rapporto 
giuridico patrimoniale (art. 1321 c.c.); 
Appalto: contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari con 
gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo 
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in danaro (art. 1655 c.c.); 
Subappalto: è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto principale (art. 105 comma 2 
del Codice Appalti); 
Avvalimento: consiste nella possibilità, riconosciuta ai sensi dell’art. 89 del Codice appalti a 
qualunque operatore economico, singolo o in raggruppamento, di soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti necessari per partecipare ad una procedura di gara, 
facendo affidamento sulle capacità di altri soggetti e ciò indipendentemente dai legami 
sussistenti con questi ultimi; 
RUP: Responsabile Unico del Procedimento. Svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che 
non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti (art. 31comma 3 del Codice 
degli Appalti); 
DEC: Direttore Esecuzione Contratto  garantisce che l’esecuzione del contratto avventa nei 
tempi stabiliti in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle 
condizioni offerte in sede di aggiudicazione (DM n. 49/2018); 
DL: Direttore dei Lavori garantisce che i lavori siano eseguiti in conformità al progetto e al 
contratto (DM n. 49/2018). 

 
 

SEZIONE II – IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  
 
ART. N. 3: RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP) - NOMINA 
 
3.1 Le fasi in cui si articola il procedimento di ogni singola acquisizione (comprese quelle 

effettuate tramite Centrali di Committenza) sono eseguite sotto la cura, il coordinamento e la 
vigilanza del Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 

3.2 In caso di acquisti centralizzati e/o aggregati, le funzioni di responsabile del procedimento sono 
svolte dal RUP della stazione appaltante e dal RUP del modulo aggregativo secondo le 
rispettive competenze, evitando la sovrapposizione di attività. 

3.3 Il RUP è nominato, per ogni singola procedura di gara, con atto formale tra i dipendenti di 
ruolo dotati del necessario livello d’inquadramento giuridico e di formazione, nonché delle 
adeguate competenze professionali richieste dalla natura dell’incarico da svolgere, nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa vigente. La nomina del RUP può essere disposta con l’atto 
di adozione o aggiornamento della programmazione, ovvero con l’atto con cui si avvia la 
procedura di affidamento della commessa, qualora quest’ultima non sia prevista in 
programmazione. 
Presso l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) dei Sette Laghi il RUP è individuato, 
salva diversa disposizione, nei funzionari direttivi delle strutture direttamente coinvolte nella 
gestione dei contratti di fornitura di beni e servizi e nella realizzazione di opere pubbliche. 
Nomine in deroga a quanto sopra sono di competenza esclusiva della Direzione Strategica 
tramite proprio provvedimento deliberativo. 

3.4 L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato (ex art. 31, comma 1 del Codice), 
salvo i casi in cui il soggetto individuato si trovi nelle ipotesi di cui all’art. 42, comma 1, del 
Codice. 

3.5 All’atto della nomina a RUP, il soggetto individuato deve rendere le dichiarazione circa 
l’assenza di una delle ipotesi di cui all’art. 42, comma 1, del Codice, nonché l’assenza a proprio 
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carico di condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 
del titolo II del libro secondo del codice penale, ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, 
nonché la dichiarazione di cui all’art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 62/2013, per quanto di propria 
conoscenza. 

 
ART. N. 4: RUOLO E FUNZIONI DEL RUP 
 
4.1 Il RUP svolge il ruolo di coordinatore delle varie fasi di vita di un contratto pubblico. In 

particolare, il RUP provvede a creare le condizioni affinché l’acquisizione del bene e/o 
l’affidamento dei servizi e dei lavori siano condotti nel rispetto della normativa vigente e 
coerentemente ai tempi e costi preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione 
programmata, nonché alla sicurezza e salute dei lavoratori.  

4.2 Le funzioni di RUP sono svolte nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R. n. 62/2013, dal codice 
di comportamento adottato dall’ASST, nonché in osservanza delle specifiche disposizioni 
contenute nel piano triennale di prevenzione della corruzione adottato dall’ASST. 

4.3 Il RUP per lo svolgimento dei propri compiti, può avvalersi del supporto dei dipendenti 
dell’amministrazione aggiudicatrice. 

4.4 In particolare, anche con il supporto degli uffici/strutture/servizi aziendali, oltre ai compiti 
specificatamente previsti da altre disposizioni del Codice o da altre norme di riferimento, a 
titolo esemplificativo si precisa che il RUP: 
a) formula proposte e fornisce dati e informazioni utili alla predisposizione di ogni atto di 

programmazione di contratti pubblici, nelle fasi di affidamento e nelle procedure di scelta 
del contraente per l’affidamento di appalti e concessioni, in occasione del controllo 
periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di prestazione, qualità e prezzo, 
nelle fasi di esecuzione e collaudo delle prestazioni. 

b) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure, coordinando anche le attività 
istruttorie finalizzate alla predisposizione degli atti di gara; 

c) monitora i tempi di svolgimento della gara segnalando agli organi competenti disfunzioni, 
impedimenti, ritardi; 

d) coordina le attività per la nomina della Commissione Giudicatrice ai sensi dell’art. 77 del 
Codice; 

e) svolge la verifica della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti. Nel caso 
in cui la predetta verifica sia demandata, dai documenti di gara, ad altro soggetto, il RUP 
esercita in ogni caso funzioni di coordinamento e verifica finalizzate ad assicurare il corretto 
svolgimento delle procedure e adotta, sulla base delle disposizioni organizzative proprie 
della stazione appaltante, le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate; 

f) svolge la verifica di congruità delle offerte, nel caso di aggiudicazione con il criterio del 
prezzo più basso. Tale funzione deve essere espressamente indicata negli atti di gara; 

g) svolge la verifica di congruità delle offerte, nel caso di aggiudicazione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, anche avvalendosi, se del caso, del supporto 
della Commissione Giudicatrice di cui all’art. 77 del Codice;.  

h) adotta i provvedimenti di esclusione di concorrenti dalle gare; 
i) adotta il provvedimento di aggiudicazione se il RUP è anche Responsabile dell’Ufficio; ; 
j) cura in tutte le fasi il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in 

coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 
k) segnala alla Direzione Strategica eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione 

degli interventi; 
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l) provvede alla raccolta, verifica e trasmissione dei dati all’Osservatorio dell’ANAC; 
m) in fase di esecuzione, verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore; 
n) provvede, a mezzo dell’Ufficio Gestione Contratti, a trasmettere al DEC/DL nominato la 

seguente documentazione indispensabile per la gestione, il controllo tecnico-contabile del 
contratto, oltre ad ogni altra documentazione necessaria: 
- capitolato speciale d’appalto ed allegati; 
- lettera di invito, ove prevista; 
- provvedimento di aggiudicazione definitiva; 
- lettera di aggiudicazione definitiva; 
- offerta tecnica aggiudicatari/o; 
- offerta economica aggiudicatari/o; 
- contratto firmato digitalmente; 
- eventuali subappaltatori con elenco delle parti di fornitura o servizi da eseguire; 
- nell’arco della vigenza contrattuale viene trasmessa eventuale documentazione successiva. 

o) autorizza le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità anche 
su proposta del DEC/DL, in conformità alle previsioni dell’art. 106 del Codice e, in 
particolare, redige la relazione di cui all’art., 106, comma 14, del Codice in cui sono 
riportate le ragioni di fatto e/o di diritto che hanno reso necessarie tali varianti. Il RUP può 
avvalersi dell’ausilio del DEC/DL per l’accertamento delle condizioni che giustificano le 
varianti; 

p) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali in contraddittorio 
con l’appaltatore, anche sulla base delle indicazioni fornite dal DEC/DL; 

q) ordina la sospensione del contratto per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei limiti e 
con gli effetti previsti dall’art. 107 del Codice; 

r) dispone la ripresa dell’esecuzione del contratto non appena siano venute a cessare le cause 
della sospensione e indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo in 
considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti; 

s) rilascia l’attestazione di regolare esecuzione su proposta del DEC o del DL ove nominato; 
t) in relazione alle contestazioni insorte tra stazione appaltante ed esecutore circa aspetti 

tecnici che possono influire sull’esecuzione del contratto, convoca le parti entro il termine di 
quindici giorni dalla comunicazione del DEC/DL e promuove, in contraddittorio, l’esame 
della questione al fine di risolvere la controversia; 

u) attiva la definizione con accordo bonario ai sensi dell’art. 205 del Codice delle controversie 
che insorgono in ogni fase di esecuzione del contratto e viene sentito sulla proposta di 
transazione ai sensi dell’art. 208, comma 3 del Codice; 

v) propone la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti. 
 
 
SEZIONE III – IL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE E IL DIRETTORE DEI 
LAVORI  
 

ART. N. 5: INDIVIDUAZIONE DEL DEC/DL E MODALITÀ DI NOMINA  
 
5.1 Per il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dei contratti, 

prima dell’avvio della procedura di affidamento, viene individuato un DEC/DL. Prima dell’atto 
della nomina a DEC, il soggetto individuato deve rendere la dichiarazione circa l’assenza di 
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una delle ipotesi di cui all’art. 42, comma 1, del Codice. Tale dichiarazione implica 
l’accettazione alla nomina di DEC. 

5.2 Il DEC/DL è nominato / sostituito dal RUP. Nel caso in cui il RUP non sia il Responsabile 
della Struttura di riferimento, l’atto di nomina /sostituzione è adottato, su delega del Direttore 
Generale, dal Responsabile della Struttura di riferimento del RUP. La nomina è comunicata 
dall’Ufficio Gestione Contratti al funzionario incaricato. 

5.3 Il soggetto individuato ha facoltà di rifiutare il ruolo di DEC, previa relazione scritta, 
circostanziata e motivata, indirizzata al RUP. 
Il Dirigente valuterà le motivazioni del diniego e, se ritenute inadeguate, potrà richiedere 
ulteriori chiarimenti e/o delucidazioni. 

5.4 Nei casi previsti dalle disposizioni normative in materia, il ruolo di DEC/DL può essere 
ricoperto dal RUP. 

 
ART. N. 6: RAPPORTI TRA RUP E DEC/DL E REQUISITI DEL DEC/DL 
 
6.1 Le attività inerenti l’esecuzione dei contratti sono di competenza del DEC/DL e si 

concretizzano nell’insieme di attività volte a garantire che l’esecuzione del contratto avvenga 
nei tempi stabiliti e in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle 
condizioni offerte in sede di aggiudicazione. 

6.2 Il DEC è, di norma, il RUP. 
Il DEC è un soggetto diverso dal RUP nel caso di: 
a) prestazioni di importo superiore a 500.000,00 Euro; 
b) interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 
c) prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto 

della funzionalità delle strutture sanitarie che comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, 
sterilizzazione, vigilanza, socio sanitario, supporto informatico, ecc.); 

d) interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o 
dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 

e) ragioni concernenti l’organizzazione interna all’ASST, che impongano il coinvolgimento 
di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato 
l’affidamento. 

6.3 Il RUP, se in possesso dei necessari requisiti di professionalità, può svolgere il ruolo di DL, 
salvo che ricorra uno dei seguenti casi: 
a) lavori complessi o di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, 

storico-artistico e conservativo, oltre che tecnologico; 
b) progetti integrali;  
c) interventi di importo superiore a 1.500.000,00 di Euro. 

6.4 Fatto salvo quanto espressamente sopra evidenziato ed eventuali specifiche diverse 
determinazioni, le funzioni e i compiti di DEC/DL sono di norma attribuite, indipendentemente 
dal valore del contratto, a soggetti in possesso di requisiti di adeguata professionalità e 
competenza in relazione all’oggetto del contratto: 
- personale dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) dei Sette Laghi o di altre 

stazioni appaltanti, mediante stipula di apposite convenzioni; 
- professionisti esterni individuati con le modalità previste dall’articolo 31 comma 8 del 

Codice. 
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ART. N. 7: FUNZIONI  DEL DEC/DL 
 
7.1 Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente impartite dal RUP, il 

DEC/DL opera in autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-
contabile dell’esecuzione del contratto, per la regolare esecuzione da parte dell’appaltatore, in 
conformità ai documenti contrattuali. 
A tale fine, il DEC/DL svolge tutte le attività, che si rendano opportune per assicurare il 
perseguimento dei compiti a questo assegnati. Nello svolgimento delle proprie funzioni il 
DEC/DL si avvale della collaborazione e della competenza dell’Ufficio Gestione Contratti, di 
cui al successivo art. 8 del Regolamento. 

 
7.2 Nel rinviare a quanto previsto dal DM n. 49/2018, spettano al Direttore Lavori  le seguenti 

funzioni: 
 
I) Funzioni e compiti nella fase preliminare 

a) prima dell’avvio della procedura di affidamento, fornisce al RUP l'attestazione dello stato 
dei luoghi in merito: (i) all'accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori 
secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; (ii) all'assenza di impedimenti 
alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell'approvazione del progetto medesimo; 

b) prima della stipulazione del contratto, fornisce al RUP, se richiesto, un aggiornamento 
dello stato dei luoghi ove  quest’ultimi abbiano subito una variazione; 

c) procede alla consegna dei lavori all’esecutore entro il termine di 45 giorni dalla data di 
stipulazione del contratto; 

 

II) Funzioni e compiti nella fase di esecuzione 

a) si occupa di verificare che i materiali corrispondano alla normativa tecnica di settore; 
b) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla 
stazione appaltante ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice; 

c) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 
prestazioni ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

d) registra le contestazioni dell'esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore 
e, ai fini della sospensione dei pagamenti all'esecutore, determina la misura della quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

e) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 
dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, delle disposizioni di cui all'art. 105 del Codice (si 
veda testo dell’articolo allegato). 

f) in caso di ricorso all'istituto dell'avvalimento da parte dell'esecutore, coadiuva il RUP nello 
svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica, ai sensi dell’art. 89, 
comma 9, del Codice; 

g) quando accerta un grave inadempimento o gravi ritardi per negligenza dell’appaltatore 
rispetto alle obbligazioni contrattuali tali da comportare la buona riuscita delle prestazioni, 
invia al RUP una relazione particolareggiata corredata dei documenti necessari, 
indicandone la stima, il cui importo può essere riconosciuto all’appaltatore. Il DEC altresì 
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formula la contestazione degli addebiti all’appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a 15 giorni nel rispetto dell’art. 108, comma 3, del Codice, per la presentazione 
delle proprie controdeduzioni al RUP. Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’appaltatore abbia risposto, l’ASST 
dei Sette Laghi, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto. 

h) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la 
relativa presa in consegna; 

i) fornisce indicazioni al RUP per l'irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, 
nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell'art. 108, comma 
4, del Codice; 

j) determina in contraddittorio con l'esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali 
non previsti dal contratto; 

k) si occupa della gestione dei sinistri, redigendo apposita relazione laddove avvengano 
sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso dell'esecuzione di lavori e adotta i 
provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose; 

l) redige processo verbale alla presenza dell'esecutore dei danni cagionati da forza maggiore; 
m) fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamenti sulla sussistenza delle condizioni 

per procedere alle modifiche e variazioni del contratto ai sensi dell’art. 106 del Codice; 
n) si occupa della gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve apposte 

dall’esecutore nel rispetto di quanto previsto dagli atti di gara; 
o) si occupa di tutti gli adempimenti necessari a seguito della sospensione del contratto ai 

sensi dell’art. 107 del Codice; 
p) al termine dei lavori e, in ogni caso, alla scadenza del contratto, effettua i necessari 

accertamenti in contraddittorio con l'esecutore, sullo stato dei lavori, elabora 
tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne 
rilascia copia conforme all'esecutore; 

q) assiste l’organo di collaudo nelle operazioni di collaudo.  
 

III) Funzioni e compiti di controllo amministrativo e contabile 

a) effettua il controllo della spesa legata all'esecuzione dell'opera o dei lavori, attraverso la 
compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili previsti dalla legge; 

b) rilascia gli stati di avanzamento lavori entro il termine previsto dagli atti di gara; 
 
7.3 Nel rinviare a quanto previsto dal DM n. 49/2018, il DEC si occupa delle seguenti funzioni: 
 

I) Funzioni e compiti nella fase di esecuzione 

a) dà avvio all’esecuzione del contratto su autorizzazione del RUP redigendo, ove previsto, il 
verbale di avvio dell'esecuzione in contraddittorio con l'appaltatore.  

 Nel verbale dovrà essere obbligatoriamente indicata la data di avvio dell’appalto; inoltre, a 
seconda della tipologia di appalto, dovrà contenere tutte le indicazioni relative alla 
modalità di attuazione del contratto, conformemente a quanto indicato nel capitolato 
speciale e nella relazione tecnica; 

b) garantisce il regolare andamento dell'esecuzione del contratto da parte dell'aggiudicatario, 
verificando, anche attraverso la raccolta di documentazione inviata dagli utilizzatori del 
bene/servizio, che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità ai 
documenti contrattuali e di gara; 
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c) definisce le modalità di raccolta delle segnalazioni da parte degli utilizzatori di 
beni/servizi; 

d) si occupa della gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve apposte 
dall’esecutore nel rispetto di quanto previsto dagli atti di gara; 

e) verifica la presenza sul luogo dell'esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici 
autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono 
stati comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell'art. 105, comma 2, del Codice; 

f) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 
prestazioni ad essi affidate, nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

g) registra le contestazioni dell'esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal 
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all'esecutore, determina la misura 
della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

h) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 
dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, delle disposizioni di cui all'art. 105 del Codice. 

i) in caso di ricorso all'istituto dell'avvalimento da parte dell'esecutore, coadiuva il RUP nello 
svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica, ai sensi dell’art. 89, 
comma 9, del Codice; 

j) si occupa di tutti gli adempimenti necessari a seguito della sospensione del contratto ai 
sensi dell’art. 106 del Codice; 

k) ordina la sospensione dell’esecuzione se ricorrono le condizioni di cui all’art. 107, comma 
1, del Codice; 

l) trasmette all’Ufficio Gestione Contratti, con cadenza indicata nelle istruzioni operative 
relative ad ogni singolo appalto (si veda il paragrafo 8.3), una relazione di verifica 
periodica delle prestazioni dei servizi / forniture sulla base delle specifiche del capitolato 
speciale d’appalto; 

m) svolge funzioni propositive e consultive nei confronti del RUP quali riferire, relazionare e 
rendicontare al RUP su ogni comportamento anomalo in particolare in merito ad eventuali 
ritardi/difformità nell’esecuzione rispetto alle prestazioni contrattuali, proporre modifiche 
nonché varianti dei contratti in corso di esecuzione, indicandone i motivi in apposita 
relazione; 

n) propone, ove possibile, le opportune misure di razionalizzazione al fine di contenere i 
costi; 

o) coordina funzionalmente gli assistenti all'esecuzione del contratto eventualmente 
individuati; 

p) per l’espletamento delle funzioni di cui alle precedenti lettere, il DEC provvede a 
compilare l’eventuale modulistica predisposta dall’Ufficio Gestione Contratti, in 
particolare per la rendicontazione delle forniture e dei servizi ricevuti, nonché per la 
segnalazione delle non conformità riscontrate; 

q) nel caso in cui nel corso dell’esecuzione si verifichino sinistri alle persone o danni alle 
proprietà, il DEC redige una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e 
adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale 
relazione è trasmessa tempestivamente al RUP; 

r) quando accerta un grave inadempimento o gravi ritardi per negligenza dell’appaltatore 
rispetto alle obbligazioni contrattuali tali da comportare la buona riuscita delle prestazioni, 
invia al RUP una relazione particolareggiata corredata dei documenti necessari, 
indicandone la stima, il cui importo può essere riconosciuto all’appaltatore; 

 Il DEC altresì formula la contestazione degli addebiti all’appaltatore, assegnando un 
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termine non inferiore a 15 giorni nel rispetto dell’art. 108, comma 3, del Codice, per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’appaltatore abbia risposto, 
l’ASST dei Sette Laghi, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto; 

s) a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione delle prestazioni, 
effettua entro cinque giorni, i necessari accertamenti in contraddittorio con lo stesso e nei 
successivi cinque giorni, elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni e lo invia al 
RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. 

 

II) Funzioni di controllo tecnico 

a) verifica che le previsioni del contratto siano pienamente rispettate, sia con riferimento alle 
scadenze temporali, sia alle modalità di consegna, alla qualità e quantità dei prodotti e/o 
dei servizi appaltati, sulla base delle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e 
nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione. A tal fine definisce la tipologia e la 
frequenza delle verifiche mediante l’utilizzo di check list. 
Le verifiche sono condotte nel corso dell’intera durata del rapporto e devono essere 
realizzate secondo criteri di misurabilità della qualità, sulla base di parametri oggettivi, non 
limitati al generico richiamo delle regole dell’arte. Gli esiti del controllo devono risultare 
da apposito processo verbale redatto trimestralmente,  salvo diverse soluzioni condivise 
con il RUP e sulla base delle condizioni contrattuali.  
In relazione alle specifiche tipologie di forniture o servizi oggetto di contratto, le attività di 
controllo del DEC sono indirizzate a valutare i seguenti profili: 
- la qualità del servizio o della fornitura, intesa come aderenza o conformità a tutti gli 

standard qualitativi richiesti nel contratto o nel capitolato ed eventualmente alle 
condizioni migliorative contenute nell’offerta; 

- l’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli obiettivi; 
- il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna; 
- l’adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte; 
- la soddisfazione del cliente o dell’utente finale (customer satisfaction); 
- il rispetto da parte dell’esecutore degli obblighi in materia ambientale, sociale e del 

lavoro di cui all’articolo 30, comma 3, del Codice; 
- verifica della presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle imprese 

subappaltatrici autorizzate nonché dei sub-contraenti che non siano subappaltatori  e i 
cui nominativi siano stati comunicati alla Stazione Appaltante;   

- verifica dell’effettivo svolgimento delle prestazioni ad esse affidate.  
Il DEC provvede ad effettuare le attività di controllo sopra indicate con l’utilizzo di 
procedure, istruzioni operative e check list individuate al successivo articolo 8.  
Il DEC segnala con propria relazione tempestivamente al RUP eventuali ritardi, 
disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali, secondo le procedure 
richiamate al successivo articolo 8.   

 
III) Funzioni di controllo amministrativo-contabile 

a) coadiuvato dall’Ufficio Gestione Contratti, provvede al controllo della spesa, compilando 
con precisione e tempestività  tutti i documenti contabili, con i quali si realizzano 
l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. In sede di avvio del contratto il 
DEC stabilisce, alla luce delle condizioni previste dal contratto, le modalità di raccolta dei 
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dati utili alle rilevazioni contabili e le condivide con il RUP. Il DEC è protagonista del 
controllo della spesa e grazie alla sua professionalità e competenza, relativamente alle 
specificità dell’appalto, individua le modalità più efficaci ed oggettive per la pianificazione 
dei controlli contabili.  I pagamenti sono disposti nel termine indicato dal contratto, previo 
nulla osta scritto da parte del DEC, confermato dal RUP, della prestazione effettuata, in 
termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. Il 
mancato nulla osta ai pagamenti da parte del DEC, deve essere adeguatamente motivato e 
inviato al RUP entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della documentazione contabile. 
Il RUP adotterà i più opportuni provvedimenti.  

 Verificata la regolare esecuzione del servizio /fornitura, in assenza di diversa segnalazione 
sopra indicata del DEC e verificata la regolarità del fornitore con il DURC, le fatture si 
intendono liquidabili.  

 
ART. N. 8: UFFICIO GESTIONE CONTRATTI 
 

8.1 Nell’ambito della S.C. Approvvigionamenti è istituito l’Ufficio Gestione Contratti, preposto a 
fornire strumenti di supporto e di raccordo giuridico, metodologico ed informativo riferiti ai 
vari contratti di beni e servizi e a svolgere il ruolo di collegamento tra RUP e DEC/DL 
nominato. L’Ufficio Gestione Contratti affiancherà  il DEC/DL e il RUP in tutte le fasi 
dell’appalto, dall’attivazione del contratto alla redazione del verbale di fine contratto, fornendo 
assistenza e supportandoli in tutti gli adempimenti che si renderanno necessari per garantire una 
corretta esecuzione dell’appalto.  
Fatto salvo il principio di autonomia del DEC, l’Ufficio Gestione Contratti lavora per proporre 
soluzioni e collaborazione nelle attività di avvio e controllo tecnico, amministrativo e contabile 
dei contratti. 

 L’e-mail istituzionale è gestione.contratti@asst-settelaghi.it. 
8.2 L’Ufficio Gestione Contratti comunica al DEC/DL l’avvenuta nomina e gli invia, con strumenti 

elettronici (a titolo esemplificativo e non esaustivo: Google Drive – e-mail e software 
Diogene), la documentazione necessaria allo svolgimento dei suoi compiti.  A titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo: 
- capitolato speciale d’appalto ed allegati; 
- lettera di invito, ove prevista; 
- provvedimento di aggiudicazione definitiva; 
- lettera di aggiudicazione definitiva; 
- offerta tecnica aggiudicatari/o; 
- offerta economica aggiudicatari/o; 
- contratto firmato digitalmente; 
- eventuali subappaltatori con elenco delle parti di fornitura o servizi da eseguire. 
Nell’arco della vigenza contrattuale viene trasmessa al DEC/DL l’eventuale documentazione 
successiva (es. estensioni, modifiche, volture contrattuali, ecc); 

8.3 L’Ufficio Gestione Contratti convoca il DEC/DL per la lettura e l’esame della documentazione 
di gara (capitolato, offerta tecnica dell’aggiudicatario, contratto, ecc.) al fine di definire: 
- le check list di controllo in contraddittorio con l’aggiudicatario; 
- le istruzioni operative relative al controllo contabile e alla gestione del contratto (es.: verbale 

di avvio del servizio / fornitura / lavoro, relazioni periodiche, customer satisfaction, 
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relazione finale per chiusura contratto o per cessazione incarico); 
- procedure di gestione delle non conformità, richiesta di contestazione ed eventuali addebiti 

di penali; 
8.4 L’Ufficio Gestione Contratti pubblica e rende disponibile, sul software aziendale Diogene, tutta 

la documentazione sopra citata, necessaria al DEC/DL per dare evidenza del suo operato;  
8.5 L’Ufficio Gestione Contratti, in collaborazione con il DEC/DL, convoca l’aggiudicatario per 

definire modalità e tempi di avvio dell’appalto e redige un verbale da firmare congiuntamente. 
Successivamente copia di tale verbale è inviata al RUP e pubblicata sul  software Diogene; 
Il verbale contiene, oltre alla data di avvio dell’appalto, ulteriori indicazioni ed accordi previsti 
negli atti di gara, come evidenziato all’art 7 del presente Regolamento; 

8.6 L’Ufficio Gestione Contratti riceve, con cadenza indicata nelle istruzioni operative di ogni 
singolo appalto, una relazione di verifica periodica sullo stato di esecuzione del contratto, 
redatta dal DEC, come indicato all’art. 7.  

 
Supporto al controllo tecnico - amministrativo – contabile 

L’Ufficio Gestione Contratti assiste il DEC/DL nel controllo amministrativo - contabile dell’appalto 
come specificato di seguito: 
- predisposizione di procedure semplificate e istruzioni operative per  gli appalti di maggior 

complessità; 
- predisposizione delle check list relative ai controlli da effettuare in contraddittorio con 

l’aggiudicatario; 
- organizza incontri periodici con l’appaltatore ed il DEC al fine della puntuale verifica 

dell’andamento del contratto; 
- collabora nella definizione delle modalità di raccolta dei dati per le rilevazioni contabili (fonti, 

forme, elaborazioni, frequenza); 
- concorda il livello di supporto da garantire anche in termini di collaborazione continuativa nelle 

fasi di raccolta dati per le verifiche tecniche e contabili,  proporzionalmente al valore 
economico, alla complessità e all’importanza strategica del contratto; 

- organizza incontri periodici con il RUP ed il DEC al fine di risolvere eventuali criticità e/o 
proporre diverse soluzioni per un miglior andamento del contratto; 

- verifica periodica a campione del personale impiegato dall’impresa; 
- verifica periodica a campione di eventuali sub appaltatori e delle prestazione agli stessi 

affidate; 
- comunicazione dati periodici (es. mensili, trimestrali a seconda delle condizioni contrattuali) 

per la successiva verifica contabile; 
- verifica periodica del budget contrattualizzato. 
 
Supporto nella gestione delle segnalazioni 

Il DEC/DL quando riceve dagli utilizzatori del servizio, nonché dal personale dell’ASST 
informazione circa la presenza di una segnalazione / anomalia, o la rileva in prima persona,  segnala 
l’accaduto al referente della ditta aggiudicataria che può tempestivamente rispondere e intervenire 
per la risoluzione dell’accaduto.  
Il DEC/DL, se lo ritiene necessario, segnala l’evento all’Ufficio Gestione Contratti inviando 
apposita relazione dettagliata contenente la cronologia dell’accaduto, le proprie considerazioni e le 
motivazioni per l’eventuale formale segnalazione di non conformità / contestazione e/o la proposta 
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di applicazione di una penale da parte del RUP, così come previsto dal capitolato speciale 
d’appalto. 
Il RUP esamina la relazione di non conformità / contestazione del DEC/DL e valuta le azioni 
conseguenti. L’applicazione della penale all’aggiudicatario è di competenza del RUP del contratto, 
tramite l’Ufficio Gestione Contratti. 
 
 
Supporto nella fase conclusiva dell’appalto 

L’Ufficio Gestione Contratti coadiuva il DEC/DL nella redazione del verbale di riconsegna di 
eventuali locali, beni o attrezzature di proprietà dell’ASST, utilizzate dall’aggiudicatario nel corso 
dell’appalto, dando particolare risalto alle verifiche sulle quantità, stato d’uso e integrità di quanto 
restituito. Il verbale di riconsegna deve essere sottoscritto dal DEC/DL e dall’aggiudicatario.  
L’Ufficio Gestione Contratti inoltre collabora con il DEC/DL alla redazione del verbale di fine 
contratto dal quale devono risultare le seguenti indicazioni: 
- durata del contratto; 
- importo del contratto; 
- confronto tra la somma autorizzata e quella spesa; 
- eventuale applicazione di penali. 
Il verbale di fine contratto è firmato dal DEC/DL ed indirizzato al RUP per la verifica finale dei dati 
forniti e la successiva sottoscrizione. 
 
Software “Diogene” 

Per la gestione delle attività sopra sommariamente indicate, l’Ufficio Gestione Contratti si è dotato 
di software denominato “Diogene” il quale permette, tra l’altro, di: 
- impostare, secondo flussi di attività coerenti con lo specifico contratto, un collegamento diretto 

tra le diverse figure che a vario titolo intervengono nell’esecuzione dell’appalto: RUP, 
DEC/DL, Ufficio Gestione Contratti,  Aggiudicatario e  ogni altro eventuale ruolo istituzionale 
previsto specificatamente da ASST dei Sette Laghi  in relazione all’insieme dei compiti 
prescritti nelle singole norme di riferimento; 

- documentare la gestione secondo precisi elementi di tracciabilità e trasparenza; 
- monitorare l’andamento dell’appalto interfacciandosi con i gestionali aziendali e dei rispettivi 

fornitori.  
 
Rapporto con il RUP 

L’Ufficio Gestione Contratti relaziona al RUP l’andamento dei contratti di servizi di maggior 
interesse economico e strategico con cadenza semestrale. Tutti gli elementi rilevanti, che 
emergessero nelle attività condivise con i DEC/DL, vengono tempestivamente segnalati al RUP. 
Il personale dell’Ufficio Gestione Contratti redige i verbali degli incontri organizzati tra RUP, 
DEC/DL e fornitori e predispone le istruttorie conseguenti (comunicazioni ecc..).  
L’Ufficio, monitorizzando l’andamento economico del contratto, espone al RUP i casi nei quali il 
contratto subisce delle variazioni economiche, ai fini di controllare l’eventuale fruizione del quinto 
d’obbligo o avvalersi della possibilità di modifica contrattuale. L’esecutività delle variazioni 
contrattuali è in capo al RUP. 
In fase di conclusione del contratto, per i contratti di rilevanza economica ed i contratti di  servizi, 
l’Ufficio Gestione Contratti organizza delle riunioni tra DEC/DL e RUP ai fini  di riassumere tutti 
gli aspetti rilevanti emersi durante la gestione del contratto da tenere in debito conto nella stesura 
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del capitolato tecnico per l’appalto successivo. 
 
ART. N. 9: ASSISTENTI DEL DEC: NOMINA E COMPITI  
 
9.1 Per contratti di particolare complessità o di particolare specificità tecnologica, il dirigente 

dell’Ufficio, su proposta del RUP se si tratta di soggetto diverso, può procedere a nominare uno 
o più Assistenti del DEC/DL con funzioni di direttore operativo. 
Gli Assistenti del DEC/DL: 
- sono individuati dal DEC/DL in collaborazione con il RUP; 
- hanno ambiti precisi in cui sono chiamati ad operare in ausilio al DEC/DL e, nel solo 

esercizio delle loro funzioni di assistenti, rispondono direttamente al DEC/DL; 
- coadiuvano il DEC/DL attraverso la regolare e puntuale verifica della esecuzione del 

contratto nei limiti definiti nella comunicazione di nomina. 
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ALLEGATO AL REGOLAMENTO 

 
ARTICOLI ESTRATTI DAL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLCI (D.Lgs. 50/2016) 
 
Art. 31. (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni) 
1.  Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 

individuano nell’atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero 
nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione 
delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che 
assume specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo 
quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell’unità 
organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, dotati del 
necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP 
individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove 
sia accertata la carenza nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti 
in servizio. L’ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

2.  Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del contratto di 
lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, 
nell'invito a presentare un'offerta. 

3.  Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

4.  Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, il RUP: 
a)  formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma triennale dei 

lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni altro atto di 
programmazione di contratti pubblici di servizi e di forniture e della predisposizione dell'avviso di 
preinformazione; 

b)  cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di 
prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;  
d)  segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi; 
e)  accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
f)  fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali fasi di 

svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e controllo di 
sua competenza e sorveglia la efficiente gestione economica dell’intervento; 

g)  propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle 
norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

h)  propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 
241, quando sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, 
licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 

i)  verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
5.  Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies è definita una disciplina di maggiore dettaglio sui 

compiti specifici del RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di 
professionalità rispetto a quanto disposto dal presente codice, in relazione alla complessità dei lavori. Con il 
medesimo regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies sono determinati, altresì, l'importo massimo e la 
tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista, con il direttore dei 
lavori o con il direttore dell'esecuzione. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista. 

6.  Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente 
tale figura professionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da 
realizzare. 
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7.  Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all’opera da realizzare ovvero alla specificità della 
fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche, il 
responsabile unico del procedimento propone alla stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto 
dell’intera procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi atti di gara. 

8.  Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, 
direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi 
che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, 
vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 
40.000 euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L’affidatario non 
può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, 
misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle 
relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la 
responsabilità esclusiva del progettista. 

9.  La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della programmazione 
complessiva, può, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti dalla 
vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice 
della pubblica amministrazione di riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito della formazione 
obbligatoria, organizza attività formativa specifica per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento 
idonei al conferimento dell’incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumenti elettronici specifici quali 
quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture. 

10.  Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni e enti pubblici individuano, secondo i propri 
ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedimento, limitatamente al 
rispetto delle norme del presente decreto alla cui osservanza sono tenute. 

11.  Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun 
soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP, 
secondo quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all'attività del RUP possono essere 
affidati, con le procedure previste dal presente codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere 
tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a 
copertura dei rischi professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando comunque il rispetto dei 
principi di pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso delle prestazioni allo 
scopo di sottrarle alle disposizioni del presente codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni di incompatibilità di cui all'articolo 24, comma 7, comprensive di eventuali 
incarichi di progettazione. 

12.  Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa competente in relazione all’intervento, individua 
preventivamente le modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo da parte 
della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, programmando accessi diretti del RUP o del direttore 
dei lavori o del direttore dell’esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, 
sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, 
paesaggistica, storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana impartite dagli enti e dagli 
organismi competenti. Il documento di programmazione, corredato dalla successiva relazione su quanto 
effettivamente effettuato, costituisce obiettivo strategico nell’ambito del piano della performance organizzativa 
dei soggetti interessati e conseguentemente se ne tiene conto in sede di valutazione dell’indennità di risultato. La 
valutazione di suddetta attività di controllo da parte dei competenti organismi di valutazione incide anche sulla 
corresponsione degli incentivi di cui all’articolo 113. 

13.  E' vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale e nelle altre formule 
di partenariato pubblico-privato, l’attribuzione dei compiti di responsabile unico del procedimento, responsabile 
dei lavori, direttore dei lavori, di collaudatore allo stesso contraente generale o soggetto aggiudicatario dei 
contratti di partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi collegati. 

14.  Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per le attività di propria 
competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei processi di acquisizione 
gestiti direttamente. 

 
Art. 42. (Conflitto di interesse) 
1.  Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, 

prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 
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aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e 
garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

2.  Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche 
per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti 
e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono 
situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

3.  Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad 
astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi 
di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce 
comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4.  Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 
 
Art. 89. (Avvalimento) 
1.  L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per un determinato appalto, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare ad una procedura di gara, e, 
in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche 
partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per quanto 
riguarda i criteri relativi all'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte II, lettera 
f), o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di 
altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. 
L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega, oltre all'eventuale attestazione 
SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di 
quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse 
oggetto di avvalimento. L'operatore economico dimostra alla stazione appaltante che disporrà dei mezzi 
necessari mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 
l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o 
copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire 
i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall'impresa ausiliaria. 

2.  Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettivi per l'esclusione e la selezione degli operatori economici che 
richiedono di essere qualificati in un sistema di qualificazione comportano requisiti relativi alle capacità 
economiche e finanziarie dell'operatore economico o alle sue capacità tecniche e professionali, questi può 
avvalersi, se necessario, della capacità di altri soggetti, indipendentemente dalla natura giuridica dei legami con 
essi. Resta fermo quanto previsto dal comma 1, periodi secondo e terzo, da intendersi quest'ultimo riferito 
all'ambito temporale di validità del sistema di qualificazione. 

3.  La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità 
l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di 
esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non 
soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Nel bando 
di gara possono essere altresì indicati i casi in cui l'operatore economico deve sostituire un soggetto per il quale 
sussistono motivi non obbligatori di esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici. 

4.  Nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e operazioni di posa in opera o installazione nel quadro di un 
appalto di fornitura, le stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che taluni compiti essenziali 
siano direttamente svolti dall'offerente o, nel caso di un'offerta presentata da un raggruppamento di operatori 
economici, da un partecipante al raggruppamento. 

5.  Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 
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concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a 
base di gara. 

6.  E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
7.  In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 

più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
8.  Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 

esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
9.  In relazione a ciascun affidamento la stazione appaltante esegue in corso d'esecuzione le verifiche sostanziali 

circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, 
nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il responsabile unico 
del procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte direttamente dalle 
risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli 
obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la risoluzione del contratto d'appalto. Ha inoltre l'obbligo di 
inviare ad entrambe le parti del contratto di avvalimento le comunicazioni di cui all'articolo 52 e quelle inerenti 
all'esecuzione dei lavori. La stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, 
indicando altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità. 

10.  L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali 
di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

11.  Non è ammesso l'avvalimento qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino opere per 
le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, 
quali strutture, impianti e opere speciali. E' considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui al 
primo periodo, che il valore dell'opera superi il dieci per cento dell'importo totale dei lavori. Con il regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27-octies è definito l'elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i 
requisiti di specializzazione richiesti per la qualificazione ai fini dell’ottenimento dell’attestazione di 
qualificazione degli esecutori di cui all’articolo 84, che possono essere periodicamente revisionati. Fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione 
transitoria ivi prevista. 

 
Art. 105. (Subappalto) 
1.  I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i 

servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 106, comma 1, lettera d). E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente 
articolo. 

2.  Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 
i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30 per cento [la quota del 40 per cento] dell'importo complessivo del 
contratto di lavori, servizi o forniture. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 

3.  Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto: 
a)  l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione 

alla stazione appaltante; 
b)  la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c)  l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 

classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 
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giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448; 

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 
servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla 
aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

4.  I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a)  l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c)  all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d)  il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

5.  Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso. 

6.  È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di lavori, servizi e 
forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 o, indipendentemente dall'importo a 
base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate 
al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più 
tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione 
omogenea prevista nel bando di gara. Nel bando o nell'avviso di gara la stazione appaltante prevede, per gli 
appalti sotto le soglie di cui all'articolo 35: le modalità e le tempistiche per la verifica delle condizioni di 
esclusione di cui all'articolo 80 prima della stipula del contratto stesso, per l'appaltatore e i subappaltatori; 
l'indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti 
professionali come previsti dal comma 13 dell'articolo 80. 

7.  L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 
di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

8.  Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), 
l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

9.  L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché 
copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

10.  Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6. 

11.  Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento 
inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

12.  L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 



 
Azienda Socio Sanitaria Territoriale dei Sette Laghi – Polo Universitario  

Direzione e sede: viale Borri 57 - 21100 Varese - Tel 0332.278.111 - www.asst-settelaghi.it - P.Iva e C.F. 03510050127 
Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi (VA) Ospedale Filippo Del Ponte (VA) Ospedale di Cuasso al Monte 

Ospedale Causa Pia Luvini (Cittiglio)      Ospedale Luini Confalonieri (Luino)  Ospedale Ondoli (Angera) 
Ospedale Luigi Galmarini (Tradate) - Tel. 0331.817.111 

ufficio.protocollo@asst-settelaghi.it   PEC: protocollo@pec.asst-settelaghi.it 

21 

13.  La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a)  quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c)  su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

14.  L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

15.  Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici. 

16.  Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo 
assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 
rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non 
edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

17.  I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

18.  L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

19.  L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
20.  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, la costituzione 
dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte 
in appalto. 

21.  E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, sulla 
base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria vigente e 
dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei subappaltatori. 

22.  Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 
83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il 
valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

 
Art. 106. (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia) 
1.  Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP 

con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 
settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti: 
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a)  se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali 
in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. 
Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse 
possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. 
Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o 
dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza 
rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti 
relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui 
all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b)  per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e 
non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti 
effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari: 
1)  risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 
2)  comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi; 
c)  ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori 

ordinari dal comma 7: 
1)  la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 
denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la 
sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2)  la modifica non altera la natura generale del contratto; 
d)  se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato 

l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 
1)  una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 
2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, 

comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche 
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 

3)  nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 

e)  se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei 
documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 

2.  I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità di una nuova 
procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a)  le soglie fissate all'articolo 35; 
b)  il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei settori ordinari 

che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 
ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o 
dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da 
errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente comma, 
ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

3.  Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di 
riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4.  Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata 
sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o 
più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a)  la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione 
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di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 
procedura di aggiudicazione; 

b)  la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 
in modo non previsto nel contratto iniziale; 

c)  la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
d)  se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore 

aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 
5.  Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni di 

cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente 
all'articolo 72 per i settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali. Per i contratti di importo inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 35, la pubblicità avviene in ambito nazionale. 

6.  Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di un 
contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 
1 e 2. 

7.  Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale 
aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche 
successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese 
ad aggirare il presente codice. 

8.  La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al comma 
2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una 
sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali 
comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore 
della modifica. 

9.  I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza 
di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la 
progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla 
necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

10.  Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

11.  La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è prevista 
nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente necessario 
alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente 
è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più 
favorevoli per la stazione appaltante. 

12.  La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 

13.  Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni 
appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le 
cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili 
alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 
notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 
amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 
accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni 
caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

14.  Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari al 10 per cento 
dell'importo originario del contratto relative a contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono 
comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni 
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dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di 
competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 
d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso 
d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al progetto 
esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile unico del procedimento, entro 
trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità 
della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. In caso di inadempimento 
agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 13. 

 
Art. 107. (Sospensione) 
1.  In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 
ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data 
della sua redazione. 

2.  La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle 
amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 
si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

3.  La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 
dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

4.  Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le 
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 
apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 
per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma 
dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 
sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 
all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione 
appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

5.  L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 
fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore 
dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli 
atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei 
verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 
direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha 
diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile 
alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6.  Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 
quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nel decreto di cui all'articolo 111, 
comma 1. 

7.  Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e forniture. 
 
Art. 108. (Risoluzione) 
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1.  Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107, le stazioni appaltanti possono risolvere un 
contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a)  il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell'articolo 106; 
b)  con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate le 

soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 
comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 
amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui 
all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c)  l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 
all'articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i settori ordinari sia per quanto riguarda le concessioni e 
avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 
ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 
136, comma 1; 

d)  l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai 
sensi dell'articolo 258 TFUE. 

1-bis.  Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 
1990 n. 241. 

2.  Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
a)  nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b)  nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 
80. 

3.  Il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore 
abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4.  Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione 
del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 
verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5.  Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 

6.  Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna. 

7.  Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale 
di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto 
nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali 
opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie 
di variante. 

8.  Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 
risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta 
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per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 
dall'articolo 110, comma 1. 

9.  Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere 
al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a 
tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in 
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque 
denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta 
fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

 
 
Art. 205. (Accordo bonario per i lavori) 
1.  Per i lavori pubblici di cui alla parte II, e con esclusione dei contratti di cui alla parte IV, titolo III, affidati da 

amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora in seguito all’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 
dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai 
commi da 2 a 6. 

2.  Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo 
complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di 
riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non 
possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 
26. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 
regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva 
l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

3.  Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile 
unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 
relazione riservata. 

4.  Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 

5.  Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera 
arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 
contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, 
nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In 
caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 
quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16. La 
proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3. 

6.  L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di 
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 

6-bis. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 
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Art. 208. (Transazione) 
1. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, 

forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. 

2.  Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro, ovvero 200.000 euro 
in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di 
amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, o del funzionario più elevato in grado 
competente per il contenzioso, ove non esistente il legale interno, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 

3.  La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, 
sentito il responsabile unico del procedimento. 

4.  La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
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